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Le .donne d'itali^, per Lucia Oreyfus 
lìosaana 4 manda da Eomat 

'E' indubbiamente UH ponaìoriJ gen­
tile quel che anima le signore piemon-

itesi.e^e.indiji^ ad uo .apppUo a tutte 
' ' le' èónii4' ' itàùaiiè ' per ' uti ' tributo di 
• simpatia alla signora Breyftis, 

' Raramento accade ohe un atto di 
giiislizia b di umanésimo ala reso pub-
bljcaiaeate alle martiri del sontimento, 
.che .compagne aoonoaoiute e quasi sem­
pre dimenticate seguono ì grandi lot­
tatori nella loro périjjllosa ascensiona 
V6M0 ,là gloria 0 varso ,la verità, ' B 
'non són popha e non sono neppure 
umilit, che ansi di sovente ease possie­
dono un'animii oosl forte ad orgogliósa 
cho ad' essa attinge l'uotao' con co-
3,tan(o au'datria e con inesauribile sue-

,, "Dà secoli, abituata ad essere vittima 
modesta e> silenziosa essa, anche se 

•'dotala di'nobrlisalmo ànimo e di forti 
inisiativo, abilica''al siio io energico e 

,,,',10, met(a a diapoaizione «Joir uomo 
amato, sia esso il figlio, o l'amante o 
il fratello; e l'uomo non crede affatto 

' di doversi vergpgn'are' o di dover an­
che eaitare in "Questo sfruttamento 
spirituale poiolià è giush ohe la donila 
doui tutta so stessa a aacriilcbi le sue 
idealità e le sue aspiraaioni immolan­
dosi MI' uomo, ploicliè a lei incombono 
lo lilodest^ 0 quieta ombre del gineceo, 

, Cosi sarebbero iaoumeravoli i casi 
da annoverarsi nei quali lai donna noh 
fu solamenta l'ispiratrice, la consigliera 
ma l'inventriòo,' l'autrice di opere pre­
ziose e perfette, la creatrice di opere 
d'arto, B in, omaggio al sesso forte essa 
si rassegnò a, che un uomo firmasse 
la sua opera e acoettaaae il brevetto 

• d'invenzione. 
, ,t^élla grande guerra di auooeasiona 
americana,' si dica che il piano di bat­
taglia sia stato tracciato da. ima donna 

I ' e che doito là vittoria il governo dej 
cretasse a lei un plaliBo ed una somma 
cospicua. Ma i generali dell'esercito, 
ai quali pervenne par primi la notizia, 

• minacciarono la loro dimissioni in 
massa qualora avesse dovuto passare 
alla storia questo fatto oergognoso, ohe 
'cioè osai avevano attuato vittoriosa­
mente un piano strategico ideato da 
una donna. 

'Ultimamente il municipio di New 
York, impressionato dalle oaoìUasioni 
pericoloye ohe le ferrovie aeree comu­
nicavano agl( ultimi piani degli inve­
rosimili palazzi di quella città, facen­
done fuggire gli abitantii apri un con­
corso per un sistema efficace ohe to­
gliesse il disagevole inconveniente. Fra 
'i mille ingegneri che presero parte al 

, (!0,ilQOr^,^eraYi.uaa dqona laureata, 
umcialnienfc, ttù volte la signora fu 
fatta segno a epigrammi o, a non cu-
ratize quasi 'imperdonabili ; , tuttavia 
essa non si perdette d'animo e poiché 
i progetti dovevano essera presentati 
alla Commissione muniti di una sigla, 
e gli esparimenti si' facevano pure con­
servando l'anonimo, essa vinse il con­
corso Ebbene, lo credereste ? Là Com­
missione, quando conobbe di dolere 

"ad uila donna il ritrovato, tanto si a-
doper'6 in prò delle convenienzeli; delle 
eonsueludini, che persuase la signora 
a cedere a suo fi'gliò, non'ancora lau-

• reato, 'il brevetto e gli onori e il pre­
mio del'successo, i 

6 ÀPPtllSWCE DEL PAMSE 

E quante co ne sarebbero ancora a 
rammentarle tutte, poiché l'orgoglio 
maschile raramente si placa di fronte 

' all'energia del cosi detto sesso debole I 
E' gentile dunque, umailo e giusto, 

ohe « la Donna » la rivista femminile 
che iSOfl aucesso si pubblica a Torino, 
abbia accolto il voto delle sue abituata 
e si presti per renderò degno omaggio 
alla forza morale, alia virtù di energia 

' otiè «o'rre'sse ;la rsigiiòilia 'Dreyfufe nel 
lungo martirologio d< questi dodici 
anni di peno, . , 
, Il Capitano si ebbe l'angoscia del 

tradimento, dell'accusa, dall'abbandono, 
ai ebbe i tormenti e i disagi deli'laolà 
dol diavolo a la sofferenza «paventosa 
dol silenzio che su di lui cadde più 
forte della morte. 

Ma ohi conosca la, vita e l'anda­
mento delle conauetudini aoclali e la 
ferocità degli uoatiui, può facilmente 
immaginare a quali e quante < ama­
rezze fu fatta segno la moglie del ti'o-
dilore, la compagna del soldato., fedi­
frago, la donna dell'essere , esecrato 
che aveva osato tradire l'onore, mili-, 
tare della Francia gloriosa, iiicsire le 
umiliazioni, gli insulti, le malvagità, i 
Baroasmi e le, ironie ohe piovvero su 
quest'anima femminile ohe, forte' nella 
sue fede, tutto sopportò senza emettere 
un gemito o fare un gesto o siiittara 
in una rivolta che avrebbe potuto riui 
soìra fatale all'infelica coudanna,to. 

Ora se la, giustizia ohe la Ffancia 
ha Compiuto in questi giorni (la su­
scitato tante laudi 0 riscossi tanti ap­
plausi entusiasmando la vecchia Eu­
ropa, come non sarà egualmente ac-

' oetto e gradito questo appello rivolto 
ad ogui donna, o fanciulla, perchè 
mandi un saluta ed un rallegri^mento 
a quella che lavorò costantemente, in 
silenziosa calma, per maturare questo 
frutto d' oro caduto dall' !Jber(^ della 
giustizia gallica?, 

Anche le norme ohe informano que­
sto omaggio sono simpatiche: èi pre­
gano le' donno d'Italia, di • qualunque 
condizione ed età, a voler spedire a 

, Torino alla direziona i&Wd. Donna (via 
, PietfO, ilicoa, 9)' una cartolina iìlu-
atrata con una frase e la firma. Si 
prega inoltre ohe .le cartoline rappre­
sentino, frammentariamente o ip com­
plesso, la Città di dove vengono, per­
chè possa Lucia 0rexfus, leggendo 
quelle firme, attraversare con animo 
palpitante la penisola nostra dalle Alpi 
al mare. 

Molte cose banali ed inutili sì fanno 
in questo mondo, molte cartoline si 
spediscono per convenienza, pef civet­
teria, per ambizione, per reclame, per 
ozio ; ecco il caso di spedirne una ob­
bedendo ad uno squisito senso di fem­
minismo vero e ben inteso ohe' va ad 
onorare la forza d'animo e di resi­
stenza di una forte, madre e sposa 
modello, 

EOSSANA, 

GIN 0,iR 10 ' 

FIORITURA BREVE 
' , 1 " I 

In Austria si sente forse più e meglio 
che m qualunque altropaoa» If danza 
e in modo speciale il valzer, che ne è, 
si può di^e, il ballo nazionale. L'istinto 
musicale del popolo assume colà, sopra 
ogni altra, tale espr^psione , geniale e 
oarattecistica. Nel rapido ;ritmo bal-
santg, leggero e profondo, ai destano 
e vivono Te tofme aeree di wi'antioa 
poa«uva,8ensi,ialit^,-, dal,vortice in ca­
denza, dàlì'o,ada Ifirga o rotta del suono 
salo un'ebbrezza potente, che la ragiono 
non'può affermare.-QuaOte volte ascol­
tando un valzer di Strauss, allo sboc-

• Giai? iUprovviso e meraviglioso della 

A Belato si prepara u mm massaero ? 
La Otttobina (organo del partito 

contrario ai regicidi) reca la sensa­
zionale notizia che fra cinque o sei 
giorni si avrà a Belgrado un massa­
cro di tutti gli aderenti all'opposizione 
del governo. Tale massacro verrebbe 
motivato dal pretesto ohe l'opposizione 
danneggia l'idea nazionale. 
—^—„ ——i^-a m, ' ' 
Romualdo Maraneo moribondo 
Il maestro Romualdo Marenco, au­

tore dell'* Exeelsior » è moribondo a 
a Lugano, dove abita da parecchi anni. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

magica misura, dalle ampie pieghe del 
preludio orchestrale, non fui preso da 
una violenta commozione, che direi 
quasi viscerale ! Perchè il ballo si sente 
non s'intende : è un impulso che vuol 
spiegarsi con un principio di violenza 
fisica, come tutti gli impulsi, aucha 
più elevati. I miei amici, certamente 
senza averi mai pensato a tutto ciò, 
sentivano e godevano come me. Lo stu­
dente stringava Resi da presso solle­
vandola quasi da terra, nei giri tur­
binosi.^ Ella si lasciava portare, appog­
giata a lui, col viso infboato; si sco­
leva, strillava, cercava peri poco di 
svincolarsi, solo quando il galante ca­
valiere lo stampava qualche bacio ao­
noro sulla fronte, sul naso sugli occhi. 
Nei momenti dì riposo faceva' mostra 
d'un-'ira piacevole e loquace, accapi­
gliandosi coi giovinetto, minacciandolo 
col piccolo pugno chiuso.i,'lo sentivo 

LE ORANDiOSE FESTE DI SAN PAOLINO A GIVIDALE 
queste Carceri,Romane. E' certo perà 
molti dotti .visitandola ebbero \mà con­
vinzione protbnda e laaciarono nal loro 
scritti preziose,idea di,questa antica 
memoria di.Cividale. , , i ' 

Ieri vennaroi.i'requentate, da .molti 
forastieri. • , . , , , • 

, , I , M ag<isltf,i 
Questa mattina, subito .dopO'ia 9,' e 

precisamente dopo Aver ,celebratonalla 
chiesa del Monastero, delle .Orsollne, 
S, E, il cardinale, ,9oaohi,.iairciva8covo 
di Ferrara, accompagnato ,(Ja ùions,' 

, Z a # u r M dj ytos .e .njons, Pblizzo 
vescovo di Padova e dal suo .segretario • 
si recò in'Municipio «'restituire la vi-
aita alla Giunta MRlilcIpalB, ' , , ' '• 

llella Giunta e^ahp''pfesehti ì s i ^ , : 
A, Miarti, dOtt. A." CàrfatìnSrO e .conta 
G. Padani. •• •' ' ,• • , . 

Domani in Seminario^vrLiuoio' ua' 
pranzo di gala, pll'invitati.sono'oltl-e' 
canto notabilità ' ije\ ,partij.o, 'ja^tolico , 
di tutta la Provincia. Sonò, pure invi-'• 
tata le Autorità localj ed i pr'eaidénti"' 
dello varie Istituziqoi, pubbliclje i " ' ' 

> < • • ) ' ' ' 

A Premariacco, dova venerdì 24, se­
guirà il pellegrinaggio, sui prati adia­
centi alla chiesa di S. Mauro, frazione 
di detto Comune, venne eretto ,un 
grande padiglione, ove pontifloherà 
mons. Feruglio vescovo tìi 'V îeenz?.!, , 

Quei terrazzani preparano i festose 
accoglienze. • i,, 

Verrà ripetuto l'inno a.S.'Paolino, 
Indi seguirà il • ricevimento dei vescovi 
e.delle Autorità, nella sala municipale 
di Premariacco, 

Sarà impartita la cresima, Suone; 
ranno le Bande di Dividalo e di Pre­
mariacco, , ,, 

Alle 5 pom, ritorno a Cividale, 
Un'antica tradizione, anteriore al 

secolo XVI, là nascere-Paolino a pre­
mariacco, di umile famiglia poppl^pji,, 
e i l a c a t ó dove nacque i è desjgna(^. 
Quella attualmente dii ragione Sacca-̂  
•vini in S, Mauro. • ' 

Il Sindaco di Premariacco, iohflsè. 
anche 1 artista, esegui una,pala da al­
tare di grandi dimensioni, conila fi-,, 
gura di S, Paolino in piedi oOn ,gli 
abiti- patriarcali,' lavorol -di 'qualche 
pregio, • I . 

Fuori porta' di Bo di-Ponte, la ,300 
metri circa dalle mura della città,' noi 
abbiamo una chiesetta antica ,dédica(a 
a-S^ Pantaleone, posata'sopra un dolce" 
collo, da dove si vuolsiChB Paolino ab­
bia benedetto le truppa di GaWo Magno, 
Questa- chiesetta venne un questi giorni 
visitata da molti. 

' ' ' ' s a agosio, 
'Il tèmpo è .bello : risplendo il soie 

in tutla la sua maestà, ed è grande 
coefléiente par rompere la musoneria 
'al càfàttere Serio, grave di questo 
feste religiose. 

Questa ùsattina alcuni vescovi cela-
braroho nelle diverse chiese della Città. 
Il cardinale 'l^oschi di Ferrara'iUnzionò 
nella chiesa fii S, Maria In Valia;(oon-
Vento dalle' wsoline) e M.r Cherubini, 
vescovo di Èfelluno celebrò nella'Cap­
pella della qksa di Ricovero, Un'altro 
celebrò nella''chiesa dell'Ospedale. 

Oggi il mfjvimento in città è meno 
anitaato di ieri. Forse parche 'le fun­
zioni si 'cotapiono nella succursale del, 
Seminario, a Ruljignacco, ovo'oelebi'ò' 
prima Mr Zamburlinl, e poi segui !a 
messa cantala, Ihnzioaanle il canonico 
della nostra-poUegiata, Mons, Giuseppe 
Tessitori, prò decano, e molti anche 
mitrati. 

Venne poi l'inaugurazione e benedi-
ziotio del Seminario, compiuta da M,r 
Gueroghin Arcivescovo degli Armeni 
in Venezia',' presenti tutti 1 prolati, 
tutti i chierici e pochi estranei. 

Nel pdm ' 'funziona vespertina e jia-
negiiico del'Santo e basta. 

Domani i'n-v'ece messa letta da un 
vescovo in Seminario e poi pontificale 
in Duomo da S. E. M Zamburlinl 
are. di Udine. Si eseguirà la mossa (li 
S, Cecilia a quattro voci ed organo. 

Dopo la messa inaugurazione 'del 
Monumento a S Paolino. 

Esecuzione dell'inno a S. Paolino 
musicato per la circostanza dall'egr.' 
M." della Banda cittadina sig. Teza. 

Nel pom.' .adunanza nel teatro^ del 
Seminano della Commissiono dioce­
sana per la musica sacra. 

Alle'7 pijm. trattenimento musico-
letterario non quadri viventi per 'gli 
invitati a' clero. , , 

Alle ore 8 illuminazione' genérfle 
del Seminàrio e concerto della brucia 
cittadina sul piazzale della stazione, 
della ferrovia. 

X 
Dal giorno della prima cerimonia 

sulla porta maggiore del Duomo venne 
levata ropigrafe in onore di % Pa-
lizzo e sostituita dallo • Stemma Arci­
vescovile della diocesi. 

Il trono in coro, da bianco che ,era,, 
ora è pavonazzo. 

I paramenti sono sfarzosissimi e 
multicolori. ' , , 

I cordoni, i galloni ed i pennacchi 
d'oro hanno la prevalenza. Gli arazzi 
in mostra splecdidi pregevolissimi, rap-
.pfe^atano un capitale rilevante 

L'argenteria è qualche cosa di arti­
stico, di pregevole. 

X 
Ieri, del resto come ogni anno, per 

la messa di S, Donato, vennero molti 
preti d'oltre confina e sp8c|almente da 

, Gorizia, 
LE CARCERI, ROMANE 

, . . , Uscendo dal sotterraneo s'in­
contra sull'ultimo gradino un muro 
con le traccìe di un» porta, la quale 
dava accesso alla stanza ,del Magi­
strato inquirente, il che indica ohe por 
di là veniva introdotto il reo, senza bi­
sogna di uscire dal carcere. Analoga 
costruzione sì osserva nelle prigioni 
di Stato di Venezia, sotto la gloriosa 
Repubblica, 

Dalle imformi volte trapelano conti­
nuamente le gocoie d'acqua in modo 
da rendere il luogo oltremodo umido 
ed insalubre...Dalla forma e costru­
zione'di queste volte cavernose i stu­
diosi le definirono carceri, senza però 
stabilire una positiva età. 

In esse fu trovata nell'anno 1863 
una moneta in bronzo di Antonino Pio 
(138-161 G. C.) che venne cosi descritta 
da competenti: «Testa laureata a de­
atra, ai rovescio l'Abbondanza in piedi 
con due spiche ed un « cornucopia » ; 
leggende consunte, e consunta figura». 

Forse nessun altro oggetto o docu­
mento storico fu trovato che possa de-
flnitivameute accertare l'autenticità di 

fra le mie braccia Mimi palpitante, 
flessuosa, abbandonata. Posava la testa 
bionda sulla mia spalla; negli occhi 
socchiusi, attraverso lo lunghe ciglia 
brillava una, flammà.di ' voluttà. Nella 
mia testa trasognata layorava un pen­
siero '. posar anch'io le mie labbra aride 
su quelle quancie ardenti, su quella 
boccucia semi-aperta nell'ansia brove 
del moto e del piacere, su quel collo 
candido e delicato. E il pensiero mi 
picchiava nel cervello, insìstente e pre­
ciso ; ma ebbi la forza o la debolezza 
di resistere e non la baciai, ,Stofl la 
zoppina, ora anoh'ejla una baUerina 
instancabile e agile, nell'ondeggiaiaen-
to grazioso dei fianchi rigogliosi Bal­
lava coU'oste, alla mpda oel paese, 
staccandosi da lui, avanzandosi, indie­
treggiando passando sotto il suo brac 
ciò sollevato ad arco, saltando, gjrando 
e rigirandogli intorno. Solo il sassone 

IL "MISERERE,, ' 
Sabato 25 e domenica 38 m Duomo 

alle 5 pom. verrà eseguito il Miserere 
di moils Iacopo' Tomadini, una com­
posizione musicale di grande polso, e 
forse il capo-lavoro del sommo Mae­
stro. 

Questo subitane lavoro venne scritto 
nel ISSI, due anni prima della morte 
dell'autóre. ' E' per voci d'uomini (due 
tenori 'e bassi) con accompagnamento 
di quintetto d'archi, timpani e organo 

Gli osecUtfii'i sono' tutti ' di valore -r-
II maestro direttore'e concertatore, 

Cav, 0. Ravanello, ci dà tutto 1' affl-
damento. , 

'E.senza dubbio l'esecuzione corri­
sponderà alla |grande aspetlativa di 
tutti i friulani e dì tutti ,i forestieri 
che onoreranno Cividale in questa cir­
costanza. 

Ma del Uiserere ne riparleremo. ' 
i2s agosto. 

Col treno delle 14-0-minuti arrivò 
mons. Isola, vescovo di Concordia, e 
montato nella carrozza del vescovo 
Zamburlinl, si diressa alla • sede del 
seminario. ' 

X ' • 
Nella chiesa del Seminàrio, il pane­

girico del santo, venne letto d^l prof 
Giuseppe Valle da'Gemona.'' ' | ' 

Assistevano tutti i vescovi tutti i 
chierici e pochissimi estranei. 

aveva smesso subitp,,dQpp .aver'.rove­
sciato tutte le sedie è urtato tutte le 
copie. E finalmente anche il' professore 
tefminò di suonare stanco e 'sudato. 

Il'sole 'era già basso e al tramonto 
dovevamo ripartire in carrozza. Le si­
gnorine 'proposero una 'piccola"pas­
seggiata ed uscimmo a traverso il vil­
laggio, suonante dell'ultimaj ojiera 
d'un fabbro ferraio. Prima dì rien­
trare, ritornammo sul nostro j poggio 
per vedere ancora la vallata ' nel salir 
della sera ; e lo spettacolo ci apparve 
d'Una grandezza anoho più infinita e 
più fascinante che ' nori nella gloria 
del sole meridiano. Le Garavanohe 
più gigantesche, più imponènti, erano 
d'un turchino digradante a! Viola e 
al rù.seo verso ' le citne ; la ' vallata 
immensa era un abisso celeste, in cui 
s'indovinavano l'i macchie d'alberi e 
il corso filmante della Brava, moiitre 

Funzionò il cardinale di Ferrara 
assistito da canonici di Cividale e sal­
modiavano i cliierici, con accompa-
mento d'Istrumentl. > ' 

La funziona fu' brevissima, 
X 

Alle 16 nions. Zam^iurlini benedisse 
una campana per la torre della chiesa 
'di Òrgijano.', La campana sorli dall'of-
flCiria Broili', di Udine,',ed'è di bellis-
sìifta,,fattura, pdorija di santi, di fe­
stoni'. 

Cono i ' , 'addio 
Questa seraj una numerosa schiera 

•d'amici offrirà una-cena al partente 
sigi' Maggiore di Finanza cav. 'S. Var-
'oelli destinato-a Sòildrio. ' ' 
111 lieto convegno aVrà luogo nella 
trattoria «'Abbondanza». 

-''ToiRÌnezzo ''' 
Lip^a mura tór i 'céìtatói 

'La piaga del orumiraggio' , 
, ) guadagni onesti delle Imprese 

. -22 .-^..(ISiianlio) Vengo a conoscenza 
da tbnteatteadibilere .posso diretta-
monte accertare, che il Consiglio della 
-Lega/MuratoriI Camici mi settimana 
farà useire-un manifesto da darsi a 

.mano i contenente uno specchio delle 
mercedi,'orari, guadagni netti in pro­
posito, ali - lavoro « Hobùstamento della 

•iRosta '.d'Ilaggio » appaltato- cumulati-
vameute dai Soci della Lega Muratori. 
Si tratta sempre, di quella benedetta 
storia fra i operai ed il Consorzio dei 
Lavori dai Rivoli Bianchi. 

-Dalla relazione risulta che sedici 
operai appaltarono cumulativamente il 
lavoro che al, collaudo vende stimato 
in Lire 1215,08.,! prezzi.ifiirono di 
L 0.40- il m. q. per escavazione e tra­
sporto del msteriàla- e L.' 1.90 per la 
messa in operai della pietrai che l ' im­
presa Nigris antecedentemente ed a 
prezzi favolosi ebba ad'-escavare. Sa­
rebbe trtppoi-luttgo. analizzare comple­
tamente ciò 'Che il Consiglio della Lega 
sta- esponendo,'però'in'due"parole si 
viene a conclusione: n - . •• 

Gli operai appaltanti! in.vanti giorni, 
sopra ia mareade-«ha'asconda'in certi 
fino a Lire 0.35 per ora,.-ebbero a ri-

»fi8n*cónipi%6e in '"laélteJ ui»-ventina 
!di"-.Uire .j*r i-il- tradizionale licóf che 
irebbero ascendere la cifra a L. 400. 

Purtroppo io cifre pellai.loro elo­
quenza iodisouttibiie provano, ohe su 
L. 1200;,di' lavoroi si può guadagnare 
onestamente L.,--400, uoiterzo giusto 
del lavoro-capitale inj modo, che a mio 
iparace -il lavoro, stesso , a,,licitazione 
privata o,ad asta .poteva venire ap­
paltato iCon. .dei...ribassi-dal i 20 al 30 
per cento. • 

Pensiamoci, sopra ed immaginiamo 
quali, guadagni immensi, certe oneste 
imprese, fanno e per lo piùàn lavori 
comunali e governativi ove una diretta 
soeveglianza non esiste,, ove, domina 
il. favoritismo più afacciatom i 
, La Lega Muratori, combattuta dai 
icapoccia paesani a d»,quella,'iborghe-
sìa a pancia -vuota,, qui, esistente, ci 
dà 1 un'Jesempio, esempio, che - jchiaocia 
addirittura certi .propositi e paroloni 
di,>nOn,so^ quale .Presidente Consor­
ziale, Eccone l'esempio,, Ill;mo Presi­
dente, l'esempio prò vanto .'Ohe ì gli ope-
,rai lafflgliatì alla Lega non i sono delle 
canaglie, non hapno, scopi di aizzare 
le .ganti, di,làr sorgere malumori nelle 
.pacifiche indisturbate riunioni vostre. 
No! Essi reclamano, vogliono ed ot­
terranno un ecoaomioo.ajiglioramento, 
essi non pretendono , che r,un tozzo di 
pane, più abbondante • un riposo mag­
gioro alle loro fatiche, upa. istruzione. 

Le lire 400 dunque -che gli operai 
si ripartiscono.domani), e ohe sareb­
bero-passate nel taschino ^dell'impresa, 
saranno quattroiento lOhilogtammi di 
quella carne umana, di, 'quel sangue 
ohe certe imprese, certi onesta cercano 
in tutti i modi di sfruttare. 

, >-X ' 
Eppure fra tanto nobile agire, in 

questa concorrenza per il bene dell'o-
-peraio tutti non aderirono Su sedici 
appaltanti il lavoro, dieci affigliati alla 
l^a.'corrisposero ia percentuale del 

'alcuni fuochi scihUllayano, sparsi. So­
pra" di noi'ir"eiel'0""téfàb, 'purissimo, 
che diventava il fuoco a ponente, die-

• tro il profilo rìgido e nero dei pros-
Sirtii boschi d'abeti. Nell'aria, una fra­
granza lievissima-di- peoe, è, portati 
dall'alito tiepido, ribrante e largo che 
ci j veniva Su dalla gran valle, dei 
suoni vari a diffusi : uno stormir lungo 
di fronde ; un crosciare • indefinito e 
tenuìssìmo d'acque; uno scampanio 
velato di mucche erranti sui pascoli ; 
qualche squillo leggleroj argentino, 
dalle chiesuole sperdute giù nella pe­
nombra, lontanissime. E Un desio a-
outo, inelfabile di tenerezza ai cuori, 
da quella immensità sovrumana per-
dentesi a poco a poco nella notte. 
Vidi nello sguai'do di Mimi, o mi 
piirve, un'ombra di tristezza protbnda 
lì dolce; e a quella giovinetta di cui 
tutta la vita m'era ignota, cui un'al-



TfTpAKSE 

16 0(0 «lual fondò "di cassa alla Lega 
stasa la quale aveva condotta a ter* 
tnine la pratiche per rnosanaìone. Fa 
vei'gogna il vedere in s! piccola fanai-
glia un contrastò cosi esorbitante, fa 
vergogna il {lensare solò all'infedeltà) 
al crumiraggio eàiateilte in Tolmeazo. 
Voi crumini, siete la nostra cancrena, 
siete voi ohe cotnbattete !a nostCa' isti­
tuzione, voi gli affigliati inoonaoia-
niente al capitalo ed al prete. Ed a 
voi Tosoni Nicolò, le mie -.congratula-
zioni per il vostro agire Voi ex con*, 
sigliere della Lega ve ne siate dipar­
tito ed il perchè di ciò, il perchè della 
lotta vostra contro di noi ve lo dirò 
io; Voi iiòn siete ohe un'istruinento 
in mano a gente che ci combatte. Voi 
vi ritirate perchè la lotta con il Con­
sorzio vi metteva in ballo; ma crede­
temelo r inchièsta progredisce, le spie­
gazioni ci saranno date e iVa le tante 
ne avremo una" ohe darà luco sul vo­
stro agire, una che dirà se voi siate 
veramente l'appaltante del lavoro, se 
voi siete stipendiato dal Comune, men­
tre percepiste giornata e guadagno 
invece dagli operai appaltanti. Non 
temete che l'inchiesta non avvenga; 
in barba al vostro consorzio, in barba 
all' inconcepibile vostro agire noi riu­
sciremo a far luce su tutto. E ditelo 
ai vostri padróni, ditelò ohe la" lega 
sarà costretta ad esporre fatti dolorosi 
per muovere la pigrizia delle nostre 
autorità, e di tutto questo siete voi \ 
responsabili, voi ohe sotto statò di ac­
cusa non cercate di difendervi. 

Questo aia un primo avviso alla R. 
Prefettura che agisce per l'inchiesta. 
La risposta al memoriale presentato 
la vuole r intero pubblico ed è quindi 
tempo di muoversi e di rispondevo E' 
tanto facile, a mio parere, il rispon­
derà a domande già fatte e non vedo 
il perchè la R. Prefettura non sì com­
piaccia essa stessa ad appagare diret­
tamente il desiderio nostro. 

Ed ora ecco coloro che combattendo 
la Lega mangiano del suo panei 

Tosoni Nicolò (assistente imposto dal 
Consorzio senza diritto, stipendiato da­
gli operai appaltanti Copettii Giaco­
mo, Oisotti Ilario, Di Gallo Antonio, 
Artico Pietro, Tosoni Pietro 

Questi i signori che danno scuola 
di crumiraggio. 

A Ziautti Paolo, Paronitti Ilario, 
Baisero Giovanni, Tomat Vittorio, Co-
patti Nicolò, Nassi Alessandro, Artico 
Tomaso, Famalo Cipriano, Pillinini Va­
lentino, vadano le lodi dell'inteta cit­
tadinanza, per il loro agire cosciente e 
disinteressato. 

S. Pietro al ilatisone 
Il giuoco dalla tomisolé 

32 — {Veritas). Leggendo il Paese 
del 20 agosto, ho trovato il resoconto 
della tombola'«stratta a Udine mercô  
ledi 15 agosto corrente: 

lo mi sono messo a ridire, ed ho 
riso di tntto cuore, pensando a questo 
scipito giuoco, che sa di preadamitico, 
e che mi ricorda di essa i moti sati­
rici nella commedia Troppe tardi del 
compianto Teobaldo Ciconi. 

Ma possibile che in circostanze di 
solennità, come quella del 15 agosto, 
una delle più bolle feste di Udine, non 
si possa trovare un divertimento, uno 
spettacolo, da surrogare la noiosissima 
tombola? Lasciate pei piccoli paesi, 
questo giuoco da ragazzi, e concretate 
invece qualche cosa di nuovo, di bello, 
per attirare l'attenzione del pubblico e 
per richiamare in città molti ibrestieri. 

B volete sapere, che oltre di aie chi 
ride dì gusto pel giuoco della tombolai 

Ve la dò in cento se siete bfavi a 
indovinare; ' 

Ingenui che siete I Chi ci ride, e ci 
ride per bene, è il Ooverno ; il paterno 
Governo, che ai pappola più lui solo, 
ohe tutti e tre ì vincitori delî  tom­
bola ; e ben inteso, senza giuocare una 
cartella ! I 

Guardate se io dico il vero. Le vin­
cite rappresentano una .somma 'di lire 
1300, cioè lire 200 per la ciijquiiia, 
lire '700 per la prima 'tombola e lire 
400 per la seconda tombola! ' 

Il governo invece fa il tombolane 
inoasaando nienieraeno che lire 1457.76, 
cioè lire 303.70 per bolli, e lire 1154.06 
per la tassa del venti per conto; men­
tre lui Governo, per noi pinvati, con 
recente Legge, ha ridotto l'interesse 
del 8 per cento al 5 per cento! 

Ma possibile ohe non si possa tro­
vare uà divertimento, da non cadere 
cosi ferocemente |nelle unghie del fisco? 
Che bella cosa sarebbe invece quella 
di provvedere per la solennità (JelJS 
agosto, un modesto pranzo ai poveri, 

tra patria, un'altra natura, ', altri co­
stumi avevano foggiato certo una SOUT 
sìtività strana e diversa, mi sentii a 
un tratto legato da una simpatia 
nuova, che forse era già amore Intuii 
in lei più intensamente, più intima­
mente di qualche ora prima, tutto 
un tesoro caldo e vivo di delicatezza 
temminile, di aObttuosità, di bontà; 
e mi senlu felice, illudendomi di sor­
prendere uei suoi grandi occhi celesti, 
quasi verdi, una carezza, una confl-
denza, un abbandono che risponde­
vano tacitamente al mio sentimento 
tenerissimo. 

Nel ritorno, quando, il carrozzone 
a due cavalli fu pronto vi, si dovette 
caricar di peso il bravo sassono, or­
inai nel pieno esercizio dalle sue fun­
zioni. Disgraziatameuto la sua ubbria-
chc/,za ora rumorosa; gruiava al eoe 

da spendere aa 200 lite e rmkfeb-
bero sempre quasi LSJO lire di ' ci-
vsnzo, tralasoiaiìdo ben intasa il giuoco 
della tombola, surrogandola non qual­
che altro'Spettacolo. , 

Ai pòjtarr l'ardua sentanaa.. ' ;, 
; -^ , La fasta di CivWalé 
"Òggi a'fiti/idale'S'"iÌ giórno destinato 

per la cresima. Perciò un numero 
Straordinario ,di gente, specialmente 
della vallate di :S Leonardo e di San 
Pietro al Natlsono si Aca colà. 
' ' '6ili<)ènav̂ a eslere al Pulfsro quasfa 
mattina appena giorno, per vedere 
quanti carri, carrette, carrozze; in­
somma ogni sorta di veicoli impossi­
bili e immaginabili carichi di genitori 
coi figliuoli e coi rispettivi santoli o 
santole, provvisti dell' indispensabile 
tovagliuolo piano di IVutta, da man­
giarsi durante il viaggio. 

In un carro, fra gli altri, ho contato 
27 persone; ed era bello il vedtire le 
ragazzine, nei loro speciali costumi, 
vestite con abitini dal colori appari 
scenti, e come cantavano bene le loro 
patetiche canzoni ! 

La sagra di f^onlaaeoo 
Pel tempo uggiuso e pioviggiante, 

domenica 19 corrente, la sagra di 
Briachìs al Pulfero, andò piuttosto ma­
luccio. CI fu è vero, sul tardi un po' 
di concorrenza, ma cosa giova, se man­
carono i forestieri; specie quelli di 
Cividale e dì Udine! 

Ma ad ogni cosa vi è il suo rimedio. 
Domenica 26 córrente ricorre la fe­

sta di Ponteacco, su quel di 3. Pietro 
al Hatisone; paesello dei più ameni 
che sì possa immaginare ; favorito 
quest'anno da una splendida vendem­
mia ! Vale proprio la pena di fare 
una scappatina a Ponteacco, por am­
mirare se non altro le bellezze natu­
rali, e la straordinaria quantità di 
uva cha si vede nelle campagne! 

La sagra promette di riesoire per 
bene. Vi è anzitutto l'aria rinfrescata 
dalle frequenti pioggia, tanto che sem­
bra di essere in Aprile, poscia ab­
biamo quel buontempone del sig. Po-
oovaz aopranominato par la sua bo­
narietà, il « Sindaco » ; che da giorni 
si affatica a tutt'uomo par allestire 
e preparare come si conviene, tutto 
ciò ohe occorre, perchè la festa riesca 
gradita. 
' E' positivo che egli sì è procurato 
una quantità di polli, un vitello ben 
stagionato, da confezionarsi in arrosto, 
e in Umido, a volontà degli avventori, 
un numero discreto di quaglie e altri 
volatili di passaggio, nonché differenti 
cibarie ohe sarebbe superfluo di men­
zionare. 

Dal. vino non parliamone. Bisogna 
assaggiarlo, per persuadersene. E vi 
assicuro.io, che il sig. Pooavaz se ne 
intende di vino, perchè egli nutre per 
lui una sincera venerazione. Si può 
dire ohe è il suo beniamino. E quindi 
capirete, ohe nessuno meglio di lui 
può essere competente a giudicare la 
bontà del liquido che tanto piacque al 
Dio Bacco. 

Vi sarà una orchestra non plus ultra, 
diretta dalla magica bacchetta dal mae­
stro Bertossi. 

La festa da ballo avrà luogo nel 
cortile, vicino l'esercizio, appositamente 
costruito in questi giorni. Ponteacco 
dista appena due chilometri da S. Pie­
tro al Natisene. 
, Poi vi 'Saranno ascensìnui di aree-
stati, detti volgarmente palloni ; spari 
di mortaretti ; fuochi artirtciaii ecc ecc. 

Ma più di tutto, questo agli accor­
renti riescirà gradevole la lionarietà 
del sig, Popovaz, i suoi tnodi .arguti 
e faoet), il trattamento inappuntfibile. 

Conclusione: Domenica 26 corrente 
tutti a Ponteacco!' 

Paluzza 
Senza levatrice I ' 

21 — Sono quasi tre mesi che l'am­
ministrazione di Paluzza concedeva 
alla levatrice locale, il permesso d'as­
senza di due mesi, senza però sosti­
tuirla con altra, in questi mesi, nei 
quali maggiormente la sua opera è 
ricercata, , 

Senonchè con grande sorpresa del­
l'amministrazione, ci dicono, dopo qual­
che giorno d'assenza, la levatrice man­
dava le sue dimissioni. 

Durante l'assenza la sua opera, noi 
casi urgenti, è stata sostituita con molta 
premura dal nostro medico doti Ber-
tolissi, il quale, però essendo vasta la 
condotta non pu^ arrivare dappertutto. 

Ora pare che vogliano sostituire que­
sta levatrice con quella in Troppo, no­
tando che questa,ha puro la condotta 

di Lif^ullo é Uflità a'.quella 'èliPa-
luzzA darebbe un cpntiNgeiito di ciria 
5000 abitanti distribuiti'In 13 praduui 
di cui io due estrame, distano fra lóro 
tre ora di 'pontagna.', 

,Pensando ora d'avsi*, la levattitcé a 
-Timau non lo.-può esser»»-, Ligosullo, 
e suoi Casali I 

E voi amministratori paluzzani che 
ne dite < Quando pensato a provvedrò I 

, . .'Qemona 
o r Imponanll funerali 

del maestro L. A. Lenna 
Come si prevedeva, l'accompagna­

mento all'estrema dimora della salma 
del compianto maestro Luigi Antonio 
Lenna è riuscito imponente. 

Tutta Gemona vi prèso parte, tanto 
che per oltre un paio d'ora tutti i ne­
gozi rimasero chiusi. 

Il corteo era ordinato nel modo se­
guente ; Banda Fil.''irmo|iica, una rap­
presentanza delle scuole comunali con 
bandiera, i maestrie maestre di'tutto 
il Distretto di Gemona. , 
, Venivano quindi ì membri della 
Presidenza e direzione della Società 
Operaia di M. S. con' bandiera abbru­
nata. 

E ancora : rappresentanza della So­
cietà Pro-Olemona con bandiera, del­
l' Unione Cietistica puro con bandiera, 
membri della Congregazione di Carità. 

Veniva quindi iltClero e subito ap­
presso il feretro portato a braccia dai 
soci della Società tlper. di M. S. 1 cor­
doni erano retti : a deatra Dott. Libe­
rale Celotti presidente della Società 
Operaia di M S; Doli Federico Pa­
squali consigliere provinciale ; asses­
sore ing. Severo Coletti pel Sindaco; 
aig. Francesco Stroili. 

Le corone — splendide — recate a 
mano erano sei; l^coUeghi — Giunta 
Munieipale — Ispellore soolastioo — 
Amici é discepoli — / aolleghi iella 
Società Operaia — iamiglia Celotti. 

Quest' ultima era veramente gran­
diosa. 

E quindi una schiera innumerevole 
di amici e di discepoli dell'amato 
maestro Lenna, venuti da tutti i paesi 
a portare rcslrenio vale alla sua 
salma. 

Non facciamo nomi che troppo lunga 
sarebbe la lista, troppo spiacevoli le 
omissioni in cui certo incorreremmo. 

Il lungo ed interlninabile corteo era 
fiancheggiato da una selva di porta­
tori di torci e giunse in Duomo fra 
due ali di popolo riverente e com­
mosso eh esi scopriva al passaggio dal 
feretro. 

Dopo le esequie nel Duomo, il cor­
teo SI ricompose nell'ordine precedente 
sempre preceduto d l̂la Banda cho suo­
nava meste marcie funebri è quando 
giunse in Cimitero, la bara venne po­
sata e incominciarono i discorsi. 

Parlò per primo l'assessore ing. Co­
letti pel Municipio. Egli tessè la vita 
del compianto maestro Lenna ricor­
dandone le virtù e le infinite beneme­
renze. 

Segui il maestro Addo Saivadori 
che portò il salmo di tutti i colleghi, 
quindi il dott. Liberale Celotti a noma 
della Società oparaia della quale il 
maestro Lenna fu uno dei soci fon­
datori. ' 

Infine l'aw. Fabio Celotti che fu 
scolaro del maestro Lenna disse brevi, 
appropriate parole di saluto alla ve­
nerata salma a nome di tutti gli a-
mioi. '̂  ' • 

E ^li amici del buon maestro Luigi 
A,ntonio Lenna, come ŝi sa, erano in­
finiti. 

La pietosa, commoventissima ceri­
monia ebbe cosi termine e-la salma 
calò sotterrà per l'eterno riposo, l'ra 
la commozione degli astanti 

Alla memoria del' compianto amico 
nostro, va ancora una volta il saluto 
riverente del Po,ese. 

Palmanova 
Il manlcomla di Sottosalva 

22 — (0.) Ilo fatto una brève ap­
parizione a Sottoselva, piccola e tran­
quilla borgata che, colle sue aure vi­
vificanti, trovasi a duo chilometri da 
Palmanova sulla via dì Trivignano. , 

Nel cuora di essa, a mano manca 
recandovisi, spicca un palazzo cinto 
d'un' alta ringhiera che rasenta la 
strada. Quello è il luogo di cura dèlie 
infelici donne dementi ; cura ohe, data 
l'aria veramente balsamica e la tenuta' 
di quel luogo veramente esemplare. 

chiere di formarsi e minacciava di 
gettarsi giù, per fare un balletto sulla 
strada ; poi s'imiaaginava di fare 
una parto d'eroe in orchestra, basto­
nando il direttore, afondando le gran 
casse, mandando tutto a soqquadro, 
0 cosi via. Gli altri, dopo un po' di 
chiacchiere, cullati dalle scosse della 
carrozza, s'er£»no a poco a poco am­
mutoliti e procuravano di dormire, 
seccati dal vociare e dal rivolgersi 
continuo del sassone, Mimi, stretta al 
mio braccio, si era appoggiata contro 
di me, con lo stesso atto di bimba asson­
nata e fiduciosa con cui p'era abban­
donata accanto a me, in quella lonta­
na notte di treno, attraverso l'Italia. 
Questa sensazione identica clie mi si 
presentava nettissima, mi ridestò il 
ricordo della patri?, 4 di là dei monti 
quieti e sereni, sotto il cielo stellato; 

numerosa'StraflSèh) l'hanno preferita'' 
ad altro del lorO-p,aes9,. ..' ' ""\ / . 

E' un'atopic?; e, liei 'focile,'.arióso, a" 
l'on un iajjsuragglante "giardino all'in­
terim tiioutiontì'al praffitìfis èitei"'E0O. 
«rtéttti,--« -Jantoì'la naiUmMm l'?f-.i 
iji»9-JB lutti 1 reparti «ano» osleavàti, 
con la massima scrupolosità. Ammi­
revole l'opar» delle Buore-«'del. perso-
naie addettovi e commendevole il ser­
vizio sanitario di quel luogo di dolore. 

Mentre mi allontano odo dai una 
delle finestre della parte pro»pic«ii|e 

'!!:•••.> ''t'.ni/onomaaliflic 
..;0ggi,àij;ri4npèp'.^ ,\. 

En«inciinde'litwt.ÌÌ!u 
#rÌM«,riuiiiiMè >p«r -IR s'gitltutlone 

»;; ' • ',.' " •'^«'l«-S*«IW4 Qpér|ia di Udine 
•^l$y':a^itor^flvyn-i-!Ìm^iw Sella 
riunisce in palazzo ove abiU a Udine 
(gifcLa«ag«oto,oraBraida-in,via Aqui-
leia) .'i4 capi officina por sprovvedere 
alla istituzione iMé, 'ISocìetii' operaia 
di Udine.- i s \ %,i '% 

E' registrato il fatto in vane pub-
l,v strada un cupo lamento di voci sìa|.>;l-'Wii;wi(»óÌ5«|iehe\ufllcia(i, della Società 
vanih... , J ^ 'i 'I 'onéAik> » V: ••*< , i ..? 'l'operàia.' 

mi tornarono in cuore a schiere i so­
gni dimenticati, le felicità che avevo 
respinte prima di conoscerlo ; e, fra i 
rimpianti di gioie perdute, un impulso 
e un desidèrio nuovo, inUinso, urgente, 
di amare ancora e di essere amato. 

Le ruote stridevano sulla ghiaia, e 
i sonagli dei cavalli scampanellavano 
in cadenza, continuamente. E nella 
notte alta e feconda di • primavera, 
dissi a Mimi con l'anima gonfia d'e­
mozione, le parole somplioi dell'amore. 
Ella, sorpresa volgeva la testa senza 
parlare. Il flato di lei sfiorava il mio 
viso e mi dava un senso di felicità 
ardente. Non la baciai. Temevo di 
rompere l'incanto in cui vivevo. Le 
parlai a lungn, sottovoce, con un'ef-
fus'Ono tremante ; ella taceva sempre, 
sempre appoggiata a me, seuaa guar­
darmi, stringendo tra le sue manine 

(Il telefono dei PAESE porla il N. 2.'n) 

Udinte e Cafanls» 
Il (ìlornale di Udine compiacendosi 

del fallimento del Forno Comunale di 
Catania, istituisce un tacito pa|aUela 
l'ra quel forno od il nostro. ] 

Sempre cosi questi signori 1 Ora scri­
vono sui {giornali che per le Vie di 
Udine scorrono i letamai; ora ; para­
gonano Udine a Trapani; ora înfine 
trovano dei punti di somiglianza .ffA.. 
l'Amministrazione del Forno di Catania 
alle cui irregolarità, per ' noi intonce-
pibili, è dovuto in gran parte il crac 
di un'istituto cho Uinti benefici alerebbe 
potuto rendere alla cittadinanza, e l'am­
ministrazione del nostro Forno .costi­
tuita da Uomini competenti ed Onesti. 

E' il sistema. ' 
Ma non si ricorda il Oiornule di 

Udine quando magnificava i risultati 
del Forno di Catania, quando vantava 
i bassi prezzi del pana prodotto in 
quel torno in confronto ai prezzi pra­
ticati nel nostro forno? 

Del resto osserviamo che il paral­
lelo fra i'due forni comunali è affatto 
inconsistente. Il forno di Catania |ivova 
istituito un'azienda in proporzioni cosi 
Tasta da distruggere, o quasi, l'indu­
stria privata ; il nostro forno comu­
nale all'incontro, (Unziona esclusiva-
mante da calmiere dei prezzi del pane 
infatti produce circa quindici quintali 
di pane sui novanta cha giornalmente 
ai consumano a Udiiio. ' j 

E per conto, nostro chiudiamo la 
polemica, anche perchè ó .probabile 
che in una prossima replica il Oior-
naie di Udine trovi cho col .Forno 
Comunale, come con la ìwa elettrica, 
il Comune perde... 60 mila hre nnnue.-

Società operaia generale. 
Gita d'Istruzione a Milano 

Questa sera alle 20,30 si riunisce in 
seduta la Direzione sociale in unione 
ai tre consiglieri nominati dal Consi­
glio per la sc,olta degli allievi più me­
ritevoli della Scuola d'Arti e Mestieri 
da mandarsi a Milano per una visita 
all'Esposizione internazionale a scopo 
d'istruzione. 

La Commissione per la riforma 
dslis Statuto Sociale 

Nei locali della Società Operaia Ge­
nerale si riunisco pure alle' aOi-iO la 
Commissione per lo studio di riforma 
allo Statuto.-
Per r istituzione di un Ricreatorio laico 

Domitai, alle S0.30, i rappresentanti 
delle Società di Mutuo Soccorso della 
città sono convocati in seduta alla So­
cietà operaia' affino' di gettare le basi 
per l'istituzione di un Ricreatorio od 
Educatorio laico. 

Per un Istituto 
di collocam«iito operalo 

Il .Sindaco'comm. Pecila ha diramato 
gl'inviti ai membri della Commissione 
nominata por lo studio sopra un Isti­
tuto di collocamento operaio per una 
seduta che avrà luogo domani, venerdì, 
alle 20 30 in una.saia,municipale. 

Le persone ,che compongono la Com­
missione e l'interessamento del Sindaco 
danno sicuro afflrtî raento del buon eaito, 
di quest'istituzione eminentemente u-
manitaria e civile., 

L'iniziativa, dqlla Rappresentanza 
Civica merita perciò un vivo plauso. 

n r R n A ' ^ i 'OPERAI pratici per la 
U h n y n a i lavorazione del legno 
per doga a'naatna o lupi. ì 

Rivolgersi,In Ula .Superiore, N. 20. -

la mia mano. Non m'accorsi, del tempo 
cho passava, mi parvero un istante 
le ore di corsa, e lui sorpreso sgrade­
volmente dalla prime lampada della 
città, quando iUmmo arrivati. ••' 

Scendemmo alia porta di Mimi. La 
salutai, ed ella mi guardò sorridendo 
con la testa piegata un po' indietro 
cogli occhi socchiusi, lucenti sotto le 
lunghe ciglia. Mi strinse la mano di­
cendo semplicemente : 

•— Arrivederci, dunque. 
Ed entrò in casa con Stefi, che abi­

tava con lei. 
(Continua) 

Procur.iro un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfezione per ciascun amico del 
PAE';' - . 

La prcgioÉiale dèi "Giornale il Mine,, 
Al referendum aperto dal Secato, 

fra uomini politici e studiosi di eco­
nomia sociale, per sapere quale desti­
nazione intendevario si dovesse dare 
ài 2d milioni IVutto della Cohversioue 
della rendita, ha risposto anche il 
Giornale di Udine. 

All'opinione autorevole di Luigi Luz-
zattl, del sqn. Vidari, dell'on. Gorio, 
di N. Colaianni, del generala Marazzi, 
ha aggiunto la sua non meno autore­
vole, per quanto discordanla. 

Naturalmente, il dissenso fra tulli 
questi valentuomini e il Oiornale di 
Udine, non è ne! principio. 

Tutti in" sostanza 'sono' favorevoli 
allo sgravio dei consumi popolari. E 
lo slamo anche noi, dice il- Giornale 
di Udine. E più avanti insistendo; 
Perchè, chi iipn è, favorevple alla di- ' 
minuzione delle tasse? 

Il dissenso scoppia non appena si 
esca dal campo' delle affermazioni pla­
toniche. Allora il foglio liberale metto 
avanti.(anche lui!) le pregiudiziali 

« Prima dì pensar^ agli sgr(ivi, poi­
ché bene o male si può tirare ancora 
cosi innanzi qualche anno, lo Stato — 
con gli Utili della conversione — dova 
migliorare le vario branche dei dipen­
denti dello Stato». Aumeotartì quindi 
gli stipendi e i salari <ai carabinieri, 
ai sottufficiali macchinisti, alle guardie 
carcerarie ecc. ecc.» 

Migliorare là condizioni dei funzio­
nari dello Stato è un vecchio postu­
lato .della Democrazia la quale, specie 
in questi ultimi tempi, ha dovuto so­
stenere fiero lotte coi , liberali tipo , 
Oiornale di Udine, perchè ai prov­
vedesse ad un aumentò degli stipendi 
indecorosi dei maestri e dei profes­
sori. I lettori ricorderanno la mozione 
Varazzani svolta fra le ostilità più 
manifeste .di tutti i reazionari della 
Camera e ohe raccolse ì yoti dei, soli 
deputati di Eatrema Sinistra. 

•Ma a parte tutto questo la risposta 
del Giornale di Udine paro fatta ap­
positamente per eludere la, domanda. 
Infatti ecco i termini del referendum del 
Secolo : < Siccome i bilanci attuali pre­
sentano circa 50 milioni di attivo, che 
a parer nostro dovrebbero essere im­
piegati a completare e migliorare i 
pubblici servili, cos'i riteniamo che ai 
20 milioni di utile derivanti dalla Con­
versione bisognerebbe assegnare una 
destinazione speciale, Quale ? » 

Poiché è chiaro che non si può pro­
cedere adi un miglioramento dai pub­
blici servizi aenza elevare le condì-
zioni economiche dei funzionari, e poi-
chèa questi' miglioraraènti' il Secolo 
avrebbe' provveduto coi milioni del i 
oivanzo, la risposta del Giornale di 

• Udine elude' avidentemente, come .di­
cevamo più sopra, la, domanda del 

.giornale,milanese^ la quale si riferisce 
esclusivamente agli utili della con-
veraionè. ' ' 

GII speitacoli (^'Agosto 
Il programma plroteonlop 

Ricordiamo ài lettori che il penultimo 
giorno degli spettacoli annuali nella 
nostra città è il S settembre. 

Fra i numeri del'programma dei ili-
Yertiraeuti.per quel,giorno notiamo il 
grande spettacolo pirotecnico dato dal 
calelire "fombolinì di Fermo. 
• Ci si assicura cha il programma è 
Bvarlatissimo ed attraente e che il Co­
mitato non lia lesìpato nella.spesa. 

Parleremo più diffusamente non ap­
pena ci giungerà il programma stam­
pato. 
Il maggior generale Alvisl 

visita il Sindaco' 
Ieri il comandante delle tpuppe qui 

CQnvenut? ,p?r le .manoyre, maggior 
generale comm. AWis'i, si recò in Mu­
nicipio per rendere 'la sua doverosa vi­
sita a.ì Sin,da(!0. 

Ma'il' 'comm. ' Pacile era assente e' 
perpi() ^ufJìciâ le. venne, ricevuto dal-
l'afteSsore signoi; îî èagp^ Conti. 
"H cblloquibm'bi'eve ina dardialissimo 
ed il comm, Alvlsl espressa la sua vi-* 
visaima soddisfazione per il modo inap­
puntabile con cui fu provveduto al­
l'alloggio dofie truppa e dei cavalli 
da parte del Co'muno, aggiungendo cho, 
in pochissime città italiane si è veri­
ficato' altrettanto. 

Coma ai aa il mèrito di ciò spella 
esclusivamente all'Ispettore dei Vigili 
signor Ragazzoni ohe si è interessato 
personalmente per provvedere ai bi­
sogni di tanta truppa. 

Dal Bollettino BiudIxIarlo 
togliamo cho Guidone, pretore a Co-
droipo è. tramutato a (Pordenone. 



i»|^y..jauBatt. 
7r:"P'AiiHipi' 

LA COLLABORAZIONE DEL PUBBLICO 
La r>allgloj|yn 9. Il pral* 

Un amico ni manfla per questa ru­
brica un tirticoU che non possiamo 
pubblicarp inlegraìmunie perchè Irop 
pò lungo. Ne .stralciamo . perà _ la 
prima pèrle. 

11 parroco va dicendo che noi siamo 
i nemici della religione e di Dio. Men­
zogna! r 

Non siauio n.i die vorremmo di-
Btruggerehei cuori degli uomini quella 
fede in cui tutti siamo nati 0 cresciuti, 
Noi diciMQO aSruomó; «Educa alla 
tua fede il tuo fanciullo, infondigli nel 
cuore la tua santa speranza, fagli glun-
gers le nsani davanti'ail" immagine dì 
colui che' è morto per l'ideale della 
giustizia, della pace e dell'eguaglianza 
fra gli uomini. Ma insegnagli pure 
ciie è falfe religione quella che non è 
accompagnata da una operosa pietà 
della miseria e da un amore intrepido 
della giuitizia., insegnagli inoltre che 
è assurdo il credere' che Dìo vieti al­
l'uomo di aft'rett(ir colla parola e con 
l'opera I4 ro'aliMazitine di un ideale 
quarè il ncwtro, col pretesto ohe possa 
dirgli uri-giorno: Tu fosti buono, pie­
toso e generoso, ma fosti anticlericale 
ed io ti danno.'.',' 
< No, digli invece che il buon Dio non 
può amare il credente che,in meViO 
a tanti bisogni e conflitti umani, in­
crocia le mani o'̂ iose (Issando gli occhi 
in cielo per non vedere quello ohe suo 
cede in terra; ma egli grida a costui: 
« Disgiungi quelle mani conserte, slen­
dine unb a soccorrere gli oppressi 
ed arma l'altra per combattere chi 
opprime. li grido di giubilo dei con­
solati e dei redenti è la maggior pre­
ghiera che possa far salire a me 
l'anima tua ». 

• S. Giorgio WOe. 
• ' ' 0. 

X 
Par !.. A. Lonna 

Coro * Paese » 
Una proposta, alla buona, doverosa. 
E' morto a Gemona il nestore dei 

maestri fVìùlani, l'educatore intelligente, 
amoroso, di almeno due generazioni. 
Luigi Antonio Lenna. 

Onorare i morti, ed in particolare 
quelli ohe, con cura paziente ed amo­
rosa, ci hanno spezzato, il pane della 
scienza elementare, base fondamentale 
della nostra istruzione ed educazione, 
è sacro, e doveroso. 

l'ropongo che a lui benemerito, e 
paria della Società, si apra una sot­
toscrizione, per onorare la sua me­
moria benedetta e santa. 

G. N. 

Le manovre in Friuli 
La latUcha d'aggi 

Più ohe di vere manovre si tratta 
di tattiche e di esercitazioni che la 
truppe dì cavalleria vanno compiendo 
nei dintorni di Udine. 

Come è noto tali truppe fanno parte 
del partito rosso 0 invasore, il partito 
nazionale è quello che manovra nella 
zona di Brescia e che gradatamente 
si avanza verso il Friuli. 

Stamane per tempo le truppe del 
partito invasore (Cavaileggeri Vicenza 
9 Salujzo) e la compagnia dei Bersa­
glieri Ciciisti del iO Reggimento la-
(fcìarono la nostra città e mossero 
.verso Romanzacco. 

Il partito difensore [lancieri 6e-
.nova e Montebello) dove essersi di­
retto nella direzione di Pagnacco e 
Tavagnaooo, perchè verso le S.30 le 
truppe — dall'alto del Castello — si 
scorgevano da quella parte ' ' 

'E il partito opposto invece sì di­
stingueva benissimo nelle praterie di 
Beivars. 
, Sull'alto della specola stava un te-

, iieiite dei Lancieri Oenooa (partito di­
fensore) i\ quale colla.carta, topogra­
fica alla mano e col binoccolo seguiva 
le mosse del partito avversario. 

Sul prato del • Castello Stavano ai 
suoi ordini Vari bersaglieri ciclisti del 
5° reggimento. 

Ad un certo punto vedemmo il te­
nente eorivere un biglietto e conse­
gnarlo al bersagliere ohe. parti dal 
Castello e saltato in raacctìiha 'si di­
resse, rapido come una freccia, verso 
via Aquileìa. _ .. 

Se è esatto quanto ci disse verso le 
9 un sott'ufHciale del Genova caval­
leria, lo scopo del suo partito (difen­
sore) era quello di prendere alle spalle 
l'avversario muovendo dai dintorni di 
Pagnacco e percorrendo la linea di 
circonvallazione della città per diri­
gersi verso Ilemanzacco e quindi se­
guire le truppe che a quell'ora stavano 
sempre nei pressi di Beivars. 

Queste, oonije .ripetiamo, sono infor­
mazioni avute dì ' (sui non possiamo ga-
rantirev l'esattezza perchè tanto sot-
tufflciali che soldati speséo ne. sanno 
meno 4i noi. 

Il eoncvrlo di quasta aara 
Come ieri abbiamo annunciato, que­

sta aera alle ore 9 in una sala del 
Ricreatorio Arcivescovile (Via Tib Ve-
ciani) avrà luogo un bellissimo concerto 
par viglino e, piano. . . ' . 

Al ptaho siederà <a distinta marqhe-
sina Augusta degli Obizzì, allieva della 
Scuola (Musicala di Milano e il valente 
prof Jacopo faboga farà sentire le 
note delitìuse del'suo violino. 

11 programma degli otto sceltissimi 
pezzi lo abbiamo pubblicato fin da ieri. 

Concittadttìl intraprendenti 
Alla R. Prefettura fu oggi chieBto 

il brevetto di privativa por un nuovo 
trovato dei Sig. Lenita Gioi)anni,pro-
prietario della «Tintoria Friulana a 
'Vapore » 0 Zugoto Vincenzo calzolaio. 

Essi penaarono di poter utilizzare 
i minini pezzetti dì cuoio e di pelle, 
rìflutati dall'industria 0 dannati alla 
concimata. 

Mediante un ingegnosissimo sistema 
dì cateiiella a intersecazione e con 
l'aiuto di una semplice trancia (JBSÌ 
riuscirono ad ottenere delle poderose 
cinghie di trasmissione per macchine 
industriati quanto altri prodotti arti­
stici e oaBalinghì destinati a farsi largo 
nel campo commerciale per il costo 
minimo, per l'eleganza e la solidità. 

Ci consta che stannp commettendo 
il macchinario per esercitare subito la 
nuova industria, 

6i)AViSSIHA DISGRAZIA 
Una mano nell'Ingranaggio 

Nel pomeriggio d'ieri il contadino 
Zilli Emilio di Giorgio d'anni 17, da 
Gervasulta si recava alla trebbiatrice 
ohe funziona in quella frazione con un 
carro di frumento. 
, Avvicinatosi alla macchina, non si sa 

cóme, lo' Zini si ebbe' una mano im­
pigliata' nell'ingranaggio. 

U. disgrasiato emise delle grida di do­
lore e la macchina venne fermata al-
risJanta. 

Liberatosi dalla orribile stretta, lo 
Zilli aveva la mano orribilmente stri­
tolata e sanguinante, cosi ohe venne 
siiblto accompagnato all'Ospedale Ci­
vile, 

11 medico di guardia dott. Perato-
ner lo visitò riscontrandogli ferite lace­
ro-contuse gravi con pestamento di tutti 
i tessuti dell'estremità della mano de­
stra, giudicate guaribili in giorni 20 
saWo complicazioni. 

incidente automobilistico 
Ieri sera, poco prima delle otto, tre 

ufflciali (un maggioro e due capitani) 
partirono da Zugliano m automobile 
per venire a Udine. 

Nei pressi del molino dei Fratelli 
Cogoi a San Osvaldo la vettura, che 
procedeva a corsa moderata, s'incontrò 
in un carretto tiralo da un cavallo a 
sua volta guidato da una donna. In 
sua compagnia c'era pure una giovi­
netta. 

Per un falso movimento delle redini 
il cavallo urtò nell'automobile produ­
cendosi varie ferite ed escoriazioni, 

Il carretto carico di generi coloniali 
mancò poco perchè si rovesciasse ; ta­
luni pacchi anzi andarono a terra. 

Anche l'automobile riportò dei guasti 
in diverse parti cosi il conto rimase 
pareggiato malgrado chele due donne, 
inferocite e urlanti come os-iesse, re­
clamassero il pagamento dei danni da 
parte degli ufuciali, i quali certo non 
erano la causa dell'avvenuto urto. 

1 pesci contro la malaria 
Il Uott. Terni, nell'ultimo congresso 

agrario aifacoìò l'idea di utilizzare i 
pesci nella lotta contro la malaria : il 
compito di essi sarebbe quello di di­
struggere le larve degli anofeli; per 
ciò l'allevamento dei pesci negli sta­
gni ~ si capisce, in quelli ove la vita 
è loro posa'ibile — porterebbe un grande 
vantaggio igienico ed economico. 

In appoggio del suo dire il Dottor 
Terni osserva che nelle località mala­
riche ove i pesci sono poco disturbati, 
le zanzare esìstono in molto minor nu­
mero e Cita ad esempio Comacchio ed 
Orbetelio. Veramente sappiamo ohe 
Orbetello è uno di quei luoghi in cui 
dormire senza zanzariera, specialmente 
in corte zone, non è una delle cose 
più facili. 

Ad ogni modo l'idea del Dottor Terni 
non è da disprezzarai ; soltanto in pra­
tica non potrà avere olio una applica­
zione ben limitata. Ma in una lotta 
simile bisogna fare uso dì tutte le armi 
per raggiungere presto e bene lo scopo. 

.Ed una delle armi piii sicure e dì 
efficacia immediata e mediata è la gua­
rigione radicale dei malarici, come 
solo la si può avere adoprando i pre­
parati asanofelici della ditta Bisleri di 

' Milano? 6 Oto'è V Usanofeie per gli adulti 
e VEsanofelina per ì bambini. 

Buona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

dei cav. Luigi da Pozzo: Giuseppe 
Marchi di Tolmezzo lire 1. 

IflT MEMENTO-IN 
Facciamo una viva raccomandazioiio 

a tutti i nostri abbonati cui ora è 
scaduto l'abbonamento ad affrettarsi 
a rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

" N O T E E NOfìZÌÈ~ 
l'aumento della delinquenza 

Una statistica ufficiale, pubblicata 
ora, dimostra quale aumento si debba 
deplorare nei delitti dall'inizio del 
movimento rivoluzionario a Pietrobur­
go. Gli assassini furono quattro volte 
più numerosi che nel 1904 e il doppio 
di quelli dell'anno scorso CJosi gli 
^mioldi, ìu seguilo a liti, sono sei volte 
più numerosi che nel 1904 e il dop­
pio che nell'anno acorso. I furti sono 
quadruplicati in paragone del 1904 e 
raddoppiati in paragone dei lii05. Pie-, 
troburgo è la città che conta meno 
delitti in llussìa. 

IL TRENTINO DEI TRENTINI 
Togliamo dall.'i Vita : 
Da qualche tempo i pangermanici 

del Tirolo insidiano con ogni mezzo 
lecito od illecito l'italianità del Tren­
tino, salda eil incrnllabile come i suoi 
monti. 

Il Tiroler Volhsbund (Lega popolare 
Tirolese) ha pubblicato in questi giorni 
un manifesto per eccitare e aizzare le 
popolazioni agricole contro i cittadini 
di Trento e Rovereto, ohe — dice il 
manifesto — fanno propaganda per il 
distacco del Trentino dal nesso del 
Tirolo. 11 partito nazionale trentino ha 
pubblicato tin- contro manifesto .iffer-
mants che il Trentino non fu mai parte 
integrante del Tirolo, paese nemico 
sempre degl'italiani. Ricordano che la 
unione innaturala del Trentino al Ti­
rolo, paese reazionario'per eccellenza, 
voluta dal Governo austriaco, fu I.1 
causa della miseria delle valli 'frentine 
sfruttato, angariate dall'Amministra­
zione tedesca, alla quale dobbiamo la 
pellagra, il pauperismo e l'emigrazione 

11 manifesto chiude : « Per la patria 
trentina aia il nostro grido, per essa 
siamo pronti a lottare colla mente, col 
lavoro e, se occorre, col br.iccio!» 

La risposta del governo a questa 
fiera protesta sta per venire. Si parla 
d'introdurre la polizia militare a Trento 
con patente lesione delle autonomie co­
munali. 

LABRIOLA AL BRASILE? 
Secondo un telegramma da S. Paulo 

del Brasile, il propagandista rivoluzio­
nario, prof. Artur.o Labriola, già dì-
rettore dell'» Avanguardia socialista» 
di Milano, prossimamente, andrà in 
quella città; per dirigbijvi il. giornale 
socialista 1' « Avanti I » 

MASCAQNI Hit VINTO LA CAUSA 
contro II liceo di Pesaro 

Ieri fu pubblicata la sentenza della 
Corte d'Appello nella causa tra Ma­
scagni ed il liceo di Pesaro. Ooll'o-
dierna sentenza è accolto l'appello di 
Mascagni e si dichiara illegale la ri­
mozione dall' ufficio di direttore ed 
insegnante del liceo di Pesaro come 
lesiva dei diritti contrattuali. 

La Corte condanna il liceo al rico­
noscimento dei danni da liquidarsi in 
separata sede dicendo espressamente 
che la misura dei danni dovrà deter­
minarsi tenendo conto della ragioni 
che esistevano circa l'incompatibilità 
tra Mascagni ed il liceo. 

Fa riserva a Mascagni per i danni 
per l'intentatagli azione di sfratto e 
condanna infine il liceo alle spese di 
tutto il giudizio. 

La radiotelegrafia Marcoai. nel Mar fleto 
Scrìvono dal Sofia al Corriere: 
Relativamente alla notizia data da 

vari giornali secondo a qù(ile il Go­
verno bulgaro avrebbe deciso di im­
piantare una stazione telegrafica a 
Varna, il più importante porto della 
Bulgaria sul mar Nero, finora nulla 
vi è ancora di definitivamente stabilito 
Sta però il fatto che la Compagnia 
Marconi, fino da qualche tempo fa, ha 
presentato una proposta che il Governo 
principesco ha preso m considerazione. 

In ogni modo, tanto la proposta, 
della Compagnia, come il Governo, si 
sono limitati a considerare codesto 
impianto per una stazione che' abbia 
un raggio d'azione di circa 500 chi­
lometri come massimo II che esclude 
la possibilità ohe la staziono di Varna, 
quando sarà fatta, possa corrispon­
dere direttamente ,0011 l'Italia, attra­
verso le stazioni d'Anlivari e di Bari, 
come è stato detto orroneamonte. 

Nuovo rimedio contri) ia tube.ircolosi 
11 dottoro ungherese Luigi Hungar 

ha scoperto un nuovo rimedio contro 
la tubercolosi che egli ha chiamato 
pulmonìna Si afferma che il risultato 
di questo rimedio sia stato efficacis­
simo in numerosi ohsi Si tratta di un 
medicamento somministrato per inie­
zioni sottocutanee. Il dottor Hungar 
pensa di introdurre presto la pulmo­
nìna nel mondo medico. 

Il siero contro ia tosse asinina 
Il dottor Bordet, medico in capo 

dell'istituto Pasteur, ha informato l'ac­
cademia medica che egli ha realmente 
scoperto il siero contro la tosse asi­
nina dei bambini, e dichiara che i 
suoi esperimenti sono decisivi. 

La rubrìca del curioso 
Quello che mangia'Il passero. 

— Il passero è uno dogli animali, ohe 
relativamente mangia molto più degli 
altri. Esso in un mese mangia &I2 
grammi di cibo, cioè un peso equiva­
lente a circa 30 volte quefio del suo 
corpo. Se un uomo facesse, lo •. stesso 
mangerebbe circa dai CO ai 70 chilo­
grammi al giorno. 

Un giubileo originale. — Una 
stazione balneare austriaca ha cele­
brato ieri il giubileo d'una ammalata : 
da venti anni una signorina viene ad 
ogni stagione a curarsi nelle acque 
di quello stabdimento. 

L'amministrazione dello stabilimento 
ha voluto glorificare tanta costanza ; 
ha perciò offerto alla signorina un 
grazioso dono: una sedia d'onore... Un 
poeta ha declamato alcuni suoi versi 
d'occasione. Si vuotarono anche alle­

gramente molte bottiglie... dì acque 
purgative dello stabilimento. 

Se qualcuno dei nostri lettori, a 
Montecatini, 0 a .Salsomaggiore, sì 
trova nello condizioni della signorina 
austriaca faccia anch'esso valere ì suoi 
diritti, per Bacco!... 

Un vestito straordinaria. ~ Un 
sarto dì Londra ha inventato testé un 
vestito, per mezzo del quale uno ohe 
immerso nell'acqua può mantenere la 
posizione diritta, sabbè.sò. rion abbia 
alcuna conoscenza del nuoto. Il vestito 
somiglia a uno dei sojiti vestiti da. pii 
Iota, ma ha "'dna gran cìuntùra'ad 
aria che .viene gonfiata .per , mezi50 di 
uiMubp, .Ci pili ha atìele,. ̂ cino'^alle 
calcagna, due specie di ali, le quali 
si aprono e si chiudono come l'indi­
vìduo muove ì piedi, e Io spingono a-
vantt come un paio dì ratìu. ,Glì espe­
ri menti fatti di questi giorni hanno dì-
mostrato olia l'invenzione é,- parlétta'i 
mento pratica. 

OH rtmaraldl dal sultano. — Il 
sultano turco possiede ì duo più grossi 
smeraldi che si conoscano. Uno di essi 
è del valore di otto milioni e mezzo 
di lire, pesa .quasi due chili, ha la 
torma di uovo .lungo e strétto Clip .mi­
sura 22 centimetri di lunghezza. L'al­
tro ha la forma dì una palla del dia­
metro di circa 8 centimetri. 

Un uomo con due cuori a t^a-
gambe. — E' morto uno doi «feno­
meni» più singolari,- che facevano, 
parto del circolo Barnum e Bailey ; un 
uomo ohe aveva due cuori perfetta­
mente staccati, e tre gamlie. li disgra­
ziato, ohe si; chiamava Giorgio Lipt 
pert, è morto di tubercolosi. Il suo 
cuore destro cessò di battere il giorno 
9 luglio, ma il cuore sinistro continuò 
a pulsare fino al 21, 

Per chi va in campagna 
Per favorire quei nostri 1 lettori che 
abbandonano la loro residenza abì-
tu.ilo, per. recarsi in villeggiatura, 
apriamo il seguente 
ABBONAMENTO STRAORDINARIO: 

]vr IMI mes" I, 1.0Q 
Mandare cartolina-oaglia con ben 
chiaro l'indirizzo all'Amministra­
zione del giornale *H Paeser via della 
Prefettura N, 6. 

Giuoco di boccie notturno 
Nell'esercizio d'osteria sito in Via 

Jacopo Marinoni N, 9 (rimpetto la 
Chiesa Turriani) ogni sera il cortile 6 
sfarzosamentf illuminato da lampade 
elettriche. Quattro bellissimi giuochi. 
Terreno bene livellato. 

L'osteria è toMia di scelti vini bian­
chi e rossi delle primarie oaiitino friu­
lane a cent. 70 e 80 II litro. 

BIRRA OORMISCH 
Ceni, in al Piccolo e 30 al Grande 

QAZOSE Cent. 15 
HlBITE al SELZ 0eni. tò 

La sottoscritta spera di essere ono­
rata da numerosa clientela e assicura 
un servizio inappuntabile' 

Italia Cassio Quargnolo. 

™ S A R T O R I A T"" 
(con annessa sala di prova) 

F.̂ '̂ 'RICOBELy mudine 
> • ; Piazza Mer()atonuavo (ex ̂ . Glao'omo) 

•raglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. . >< '=,-.' 

M T SPECIALITÀ ' IM 
pW.iMOt^T,URB" COLLEGI, BANDE 
irosi ALT,"ecc. • ' "•• 

Ferro - China 

GmsBPPH GIUSTI, direttore propriot. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Maestra EMILIA RUBINI 
SCUOLil DI CANTO 
e di PERFEZIONAMENTO 

AL PIANOFORTE 

via Brezzano, H. 6 

f .̂cqua Naturale 
di P E T A N Z 

. la migliora e più economlce 

ACQUA DA T.WOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V., RAD DO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris a C. - Udine 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
Jn VITTORIO,VENETO 

Premiato bon fneda0lla d'oro alle EspVrt jionl̂  • 
di Padova e Ili Udine 1903. 

1.» inbroóib celluhro bianco-giallo 
giapponese, . . j . . 
' l:"*- iriorooio''ceilnlare- 'bianco-giallo- ' 
sierico Chinese 

Bigiallo-<Ortì'-(jellnlató sferico ' . 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co..,ftai?lCplÌ.;BRàNpiS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commisaioni. 

Bisleri 
15' ìndicatissìmo pei Tol»l« h hhutt 

nervosi, gli auemioi, i 
deboli di stomaco. 

« ricostituisce e 
«ibrtiflca nel mentre 
« è gustoso e soppor-
« tabìlo anche dagli 
«stomachi più delicati». 

Dott. GIACINTO VBTERE 
(Prof, della K. Università di Napoli). 

Nocera Umbra da*Tw"oia 
lisìgero la marca «.Sorgente Angelica» 

F. BisLsm &.C, - MILANO 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reiningliaus 

a tS centesimi al blccKlera 
Nella Trattoria all'Espozizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo (lei signori Balllco si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta,-11 tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da'convenirsi. Sì promette pronto ed 
ìnnaputabile servizio. 
• •. Il Conduttore 

Francesco Fattori 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento « # # a # 9 
per la lavorazione meccanica 

PREZZI MITI8SIMI 

Giuseppe Lacckin 
SACILE 

PiàEMIATA 'DITTA 
Antonio, Giovanni e Teodoro FISCHETTO 

Produttori; e Negozianti in VINI ed OLII 
~ B R I N D I S I 

Magazzino In Via Gemona, 34 - Succursale Via Bertaldia, 23 
DEPOSITO fuori porta S. Lazzaro 

UOIIHE _ 

SPECIALITÀ YIHI genuini da taglio e da pasto 
ALEATICO FINISSIMO IN FIASCHI 

MT PREZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI *«« 
SERVIZIO A DOMICILIO : 

i l i 
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l e ! m m si risflvono PselBsiyafflSRte p ? il "PAESE,, wmm fhMmWmìfim M ^ìmnh in Udine; Via PFsfplti??. N. 8-
CITTÀ DI TADOVA ANNO XXII 

Collegio Convitto àntonioli 
Via dei Rogati - PADOVA - Via dei Rogati 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNICO - COMMERCIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica • Trattamento di ot­
tima faraigiiH - 31 ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante l'anno scolastico • Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Dal XS. Luglio al 30 Settembre vi sono in Collegio corsi Completi 
Mlemenfari, lecnici, Ginnasiali di preparazione agli esamidi Ottobre. 

Le scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequentarono i eorsi del Col­
legio vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le scuole pubbliche regie. 

W 

'TEMIGIiOa MOTORE/otlinio stato 
a presEzo ridottissimo. 

AMIDO in PACCHI 

INSUPKRABILE 

ilMlBO BAMFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie atlratricl di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

c a n o n 
e p e X z I 

(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi in pacchi in conimeroi!) 

I Proprietà de l lMnl I tKUIA ITAI/I/IIMA - n i l n i l » 
Anonimu ciipitiilo 1,;S00,000 voisuto. 

Mìa M 
Telefono 2-78 

Sapone B a n f i 
TRIONFA • S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Bendo Ja pelle l'rasca, bianca, morbida — 
Ii'a sparirò lo rughe, io macchio ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non si può iar a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolals campione Cent. 29 

I mMioiroGcomniKliimi NAI1«U!\IU II.KKI'I I I G U I C I T O 
all'Av^iflf» jn«if(e,<i, a l S i ib l ln ia lu «urruwivo, a l 
C a t r a m o , a l lu Nulf», a l l 'Ac ido feiiicn, tsev. 

Ditta ACHILLE BANFI, MllanòT-'Fornitrice Case Real> 

del 

— Sei rafFredato ? 
— Molto, anzi moltissimo. Io Sono sempre rafiredato. 
— Ebbene io non lo'sonò pitì,'dacché porto sulla mia 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
lutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. • 2 

La gmnda sooperta dal asoolo 

lOTINA 
Insuperabile rigeneratore del tanflua e tonfeo dei nervi 

li metodo dt'l prof. Brcwa .Séqaerd di Pnr'gJ, reiiìizuto «OBI-
pluttvmenta «Etnzu ì>iicKionf, ririTigorisoe 9 prollìiigu )& Titti, dà la 
fon» 0 saluto- — Uo'OO rmodiu por preTBDipf P ou 'oro l'apoplessia 

Stabil."' Chimico D/ MALÉSOHl - Firenze 
Grnti«>ope>eoli •oontulti per aorrispendenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vandsal in tutte i« Fapmiaal» del mando 
L'Iperbiotim é prtparata secondo la fantiacojìca uffie, dei Segno. 

TIPOGRAJIA E CAliTOLERIE 
DITTA 

MMGOBMDDSGO-UDIN 
MaJKOATOVSCCUIO 

V I * . PKEFSTTDBA 
VIA CAVOUK 

S P E C I A L I X A ,- , „., 
Ili flcatolo car ta \\o. let tere e cEirtoncinì faotfl3Ìa,pa^fi/ie»'i, notes 
in poUtì, iu tela di qualunque formato o prezzo. ' 

N O V I T À 
A.lbum3 per cartoline in lat ta te la tranciati a fuoco, In peiuohe, 

in tela ed in car ta , . .' 
Àlburns per poesia, di qualsiasi, prezzo e formato • • 
Lavori tipograflci e pubblicazioni d'ogni gonore- oconamiohe 

e di lusso. ^ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DOHATE PEI t CORNICI 

MBTKl di BOSSO ed UBO BOSSO snodali ed in asta 

I 

owaas» 
la Jdi, l i i r t tintBTn dnl Wondtì ricoaosciutn por tale ovunque h 

^^Ulo uo>l' 

i'Àcpa Ma Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

VENEZIA — 6. Sahatore, 4fi2-23-S4-2b • 

DEI CAPELLI K ' D E I ^ I I A B A E B A Qaula pnparamue, non mwdo, um Mia wUta Motore, pouisda latiti lo tuolU'dì< 
ndonara ai ô petii, ed alla barfat̂  il loro pHî lUvo • naturata oolora, ' i '̂ 1' 

ESSA à la pie rapida tinttmt praoftgiiva oHé al conooda, poidià unta tHoecMart tfffhllff i, 
la pelle i la oianotiarla, id pochiHlnìl glorai fa' otlenebaial oapalli ad aliai barba ^niaufi^no, ^i 
« tiara perftlh. La più ^pcafarlblle aliai altre paMM oimp9st« dj aoiilwiis .vagatali, a p«r4i . 
1» pid aconoiliiaa non M»landoiao(laot(i eia '• r : • /•ni a 

Lire DUE la BoUtgha — Trovasi vendibile preusot l'Uffloip Annunci ÌdV'\' 
' J iornala IL PAESE, e presso il parruoc. A Gervasat'i iii lVÌ9ioa^tove'echi<i. 'f' 

r 
M AG m ET IBMO 

t^ Avviso interiessanla 'c: 

*flTi 

iJ.i qunlunciue oittl ohi desidera oonsnUaro la voggcnto ANNA D'AMICO, 
la d'uopo elle scriva le donande aù cui devesi interrogare, o U nome o le mi 
zijli della persona mtoroasata. Noi nsoontro ohe noovari con tutta Bolleoitu-
diiio e segretezza gli verri trosoritto < if rosponsoi dalia Soni)fli)ibnlo lì qB?lo 
foiuprandorà tutte lo spiegazioni, riohieato ed altie ohe possono! toi;niare og-, 
gotto della ouuosità a doll'interessameato dù tutto guanto sari possibile di 
potorsi eonofoe'e. & r noeyere i(. opn^jilto deveai apoilire per, l'Italia L.B.IS e 
so per l'fstaro li.'ifAkniti letteja tijójomandi^ta o in oart.-vagUa'4 dirigersi ai 

Prof. .Pieino DIAmioo' - Vi; SoUMiio - BQLOW '(Italia) > 

umm mmmiìimm^mSmm 

Telefono 2-79 

Grandioso 
Assortimento 

LXTllE NOVITi' 
UtMnc, Tip. Marco Bai-clusco 


